
ARTICOLO 17 DEL DECRETO LEGGE N. 90/2014 (convertito in legge 
n. 114/2014) 

Art. 17. (Ricognizione degli enti pubblici e unificazione delle banche dati delle società 
partecipale)  

1. Al fine di procedere ad una razionalizzazione degli enti pubblici e di quelli ai quali lo Stato contribuisce in 
via ordinaria, il Dipartimento della finzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, entro sessanta 

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, predispone un sistema 
informatico di acquisizione di dati e proposte di razionalizzazione in ordine ai predetti enti. Il sistema 

informatico si avvale di un software libero con codice sorgente aperto. Le amministrazioni statali inseriscono 
i dati e le proposte con riferimento a ciascun ente pubblico o privato; da ciascuna di esse finanziato o 

vigilato. Decorsi tre mesi dall’abilitazione all’inserimento, l’elenco delle amministrazioni adempienti e di quelle 

non adempienti all’obbligo di inserimento è pubblicato nel sito internet istituzionale del Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. Decorsi tre mesi dall'abilitazione all'inserimento, 

è vietato alle suddette amministrazioni, con riferimento agli enti per i quali i dati e le proposte non siano stati 
immessi, il compimento di qualsiasi atto nei confronti dei suddetti enti, ivi compresi il trasferimento di fondi e 

la nomina di titolari e componenti dei relativi organi.  

2. Al fine di procedere ad una razionalizzazione dei servizi strumentali all'attività delle amministrazioni statali, 

con le modalità di cui al comma 1, il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri predispone un sistema informatica di acquisizione di dati relativi alla modalità di gestione dei servizi 

strumentali, con particolare riferimento ai servizi esternalizzati. Il sistema informatico si avvale di un 

software libero con codice sorgente aperto. Nello stesso termine e con le stesse modalità di cui al comma 1, 
le amministrazioni statali inseriscono i relativi dati. Il mancato inserimento rileva ai fini della responsabilità 

dirigenziale del dirigente competente.  

2-bis. I dati di cui ai commi 1 e 2 sono inseriti nella banca dati di cui al comma 3, consultabile e aggiornabile 

dalle amministrazioni pubbliche coinvolte nella rilevazione. Il Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri consente altresì, con le stesse modalità, la consultazione dei dati di cui 

all’articolo 60, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 

2-ter. Entro il 15 febbraio 2015 sono pubblicati nel sito internet istituzionale del Dipartimento della funzione 

pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri l’elenco delle amministrazioni adempienti e di quelle non 
adempienti all’obbligo di inserimento di cui al comma 2 e i dati inviati a norma del medesimo comma. 

3. A decorrere dal 1° gennaio 2015, nella banca dati del Dipartimento del Tesoro del Ministero dell'economia 

e delle finanze, di cui all'articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, confluiscono, secondo 

le modalità fissate dal decreto di cui al comma 4, le informazioni di cui all'articolo 60, comma 3, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, nonché quelle acquisite fino al 31 dicembre 

2014 ai sensi dell'articolo 1, comma 587, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Tali informazioni sono rese 
disponibili alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196. Al Dipartimento della funzione pubblica è garantito l'accesso alle informazioni contenute nella banca 

dati in cui confluiscono i dati di cui al primo periodo ai fini dello svolgimento delle relative attività 
istituzionali.  

4. A decorrere dal 1° gennaio 2015, il Ministero dell'economia e delle finanze acquisisce le informazioni 

relative alle partecipazioni in società ed enti di diritto pubblico e di diritto privato detenute direttamente o 

indirettamente dalle amministrazioni pubbliche individuate dall’Istituto nazionale di statistica ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, e da quelle di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. L'acquisizione delle 
predette informazioni può avvenire attraverso banche dati esistenti ovvero con la richiesta di invio da parte 

delle citate amministrazioni pubbliche ovvero da parte delle società da esse partecipate. Tali informazioni 

sono rese disponibili alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 
dicembre 2009, n. 196. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 

delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, da adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono indicate le informazioni che le 
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amministrazioni sono tenute a comunicare e definite le modalità tecniche di attuazione del presente comma. 

L'elenco delle amministrazioni adempienti e di quelle non adempienti all'obbligo di comunicazione è 

pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento del Tesoro del Ministero dell'economia e delle finanze e su 
quello del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

D. LGS n 165/01    

Art. 60. Controllo del costo del lavoro 

1. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, d'intesa con 
la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, definisce le modalità di 

acquisizione della consistenza del personale, in servizio e in quiescenza presso le amministrazioni pubbliche, 
e delle relative spese, ivi compresi gli oneri previdenziali e le entrate derivanti dalle contribuzioni, anche per 

la loro evidenziazione, limitatamente al personale dipendente dei ministeri, a preventivo e a consuntivo, 
mediante allegati al bilancio dello Stato. Il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, elabora, altresì, il conto annuale che evidenzi anche il rapporto tra 

contribuzioni e prestazioni previdenziali relative al personale delle amministrazioni statali. 

2. Le amministrazioni pubbliche presentano, entro il mese di maggio di ogni anno, alla Corte dei conti e alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica, per il tramite del Dipartimento 

della ragioneria generale dello Stato, il conto annuale delle spese sostenute per il personale, rilevate 

secondo le modalità di cui al comma 1. Il conto è accompagnato da una relazione, con cui le amministrazioni 
pubbliche espongono i risultati della gestione del personale, con riferimento agli obiettivi che, per ciascuna 

amministrazione, sono stabiliti dalle leggi, dai regolamenti e dagli atti di programmazione. Le comunicazioni 
previste dal presente comma sono trasmesse, a cura del Ministero dell’economia e delle finanze, anche 

all’Unione delle province d’Italia (UPI), all’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e all’Unione 

nazionale comuni, comunità enti montani (UNCEM), per via telematica. 

3. Gli enti pubblici economici, le aziende e gli enti che producono servizi di pubblica utilità, le società non 
quotate partecipate direttamente o indirettamente, a qualunque titolo, dalle pubbliche amministrazioni di cui 

all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, diverse da quelle emittenti strumenti finanziari 

quotati in mercati regolamentati e dalle società dalle stesse controllate, nonché gli enti e le aziende di cui 
all'articolo 70, comma 4, e la società concessionaria del servizio pubblico generale radiotelevisivo, 

relativamente ai singoli rapporti di lavoro dipendente o autonomo, sono tenuti a comunicare alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e delle finanze, il 

costo annuo del personale comunque utilizzato, in conformità alle procedure definite dal Ministero 

dell'economia e delle finanze, d'intesa con il predetto Dipartimento della funzione pubblica. 

 
 
 

ART 13 DELLA LEGGE n 196/2009 AGGIORNATO 

1. Al fine di assicurare un efficace controllo e monitoraggio degli andamenti della finanza pubblica, nonché 

per acquisire gli elementi informativi necessari alla ricognizione di cui all'articolo 1, comma 3, e per dare 
attuazione e stabilità al federalismo fiscale, le amministrazioni pubbliche provvedono a inserire in una banca 

dati unitaria istituita presso il Ministero dell'economia e delle finanze, accessibile all'ISTAT e alle stesse 
amministrazioni pubbliche secondo modalità da stabilire con appositi decreti del Ministro dell'economia e 

delle finanze, sentiti la Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica , l'ISTAT e il 
Centro nazionale per l'informatica nella pubblica amministrazione (CNIPA), i dati concernenti i bilanci di 

previsione, le relative variazioni, i conti consuntivi, quelli relativi alle operazioni gestionali, nonché tutte le 

informazioni necessarie all'attuazione della presente legge. Con apposita intesa in sede di Conferenza 
permanente per il coordinamento della finanza pubblica sono definite le modalità di accesso degli enti 
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territoriali alla banca dati. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è individuata la struttura 

dipartimentale responsabile della suddetta banca dati. 2. In apposita sezione della banca dati di cui al 

comma 1 sono contenuti tutti i dati necessari a dare attuazione al federalismo fiscale. Tali dati sono messi a 
disposizione, anche mediante accesso diretto, della Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del 

federalismo fiscale e della Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica per 
l'espletamento delle attività di cui agli articoli 4 e 5 della legge 5 maggio 2009, n. 42, come modificata 

dall'articolo 2, comma 6, della presente legge.  

3. L'acquisizione dei dati avviene sulla base di schemi, tempi e modalità definiti con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, sentiti l'ISTAT, il CNIPA e la Conferenza permanente per il coordinamento della 
finanza pubblica relativamente agli enti territoriali. L'acquisizione dei dati potrà essere effettuata anche 

attraverso l'interscambio di flussi informativi con altre amministrazioni pubbliche. Anche la Banca d'Italia 

provvede ad inviare per via telematica al Ministero dell'economia e delle finanze le informazioni necessarie al 
monitoraggio e al consolidamento dei conti  

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari complessivamente a 10 milioni di euro per 

l'anno 2010, 11 milioni di euro per l'anno 2011 e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2012, si provvede 

mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa prevista dall'articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 

307, relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica. Con il medesimo decreto di cui al 
comma 3 possono essere stabilite le modalità di ripartizione delle risorse tra le amministrazioni preposte alla 

realizzazione della banca dati.  

(62) Comma così modificato dall'art. 7, comma 1, lett. d), L. 7 aprile 2011, n. 39, a decorrere dal 13 aprile 2011, ai sensi di quanto disposto dall'art. 8, 

comma 1, della medesima L. 39/2011.  

(63) Sull'applicabilità delle disposizioni di cui al presente comma vedi l'art. 9, comma 1-bis, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160.  

(64) Per le modalità di accesso al Sistema Informativo delle Operazioni degli Enti Pubblici vedi il D.M. 3 febbraio 2012, n. 26. Vedi, anche, l'art. 17, 

commi 3 e 4, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 114.  

 


